
                        AL SINDACO
                        AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
                        ALL’ASSESSORE COMPETENTE

                                                                                              

Interrogazione:   UNITA’ OPERATIVA MOBILE ( ambulanza)

Premesso che:

-Il  118 è  un  servizio  pubblico  e  gratuito  di  pronto  intervento  sanitario  ,  attivo  24  ore  su  24  ,
coordinato  da  una  centrale  operativa  che  gestisce  tutte  le  chiamate  per  necessità  urgenti  e  di
emergenza sanitaria, inviando personale e  mezzi adeguati   alle specifiche situazioni di bisogno,
le ambulanze impiegate per le emergenze /urgenze territoriali sono fornite dalle AUSL e tramite
apposite convenzioni dalle associazioni di volontariato;

-che esiste una normativa , il decreto 5/11/1996 che affronta gli aspetti tecnici e amministrativi degli
autoveicoli  di soccorso avanzato con personale medico ed infermieristico a bordo;

-che la costruzione delle ambulanze è regolamentata del D.L. 553 del 17/12/1987; 

-che  la  regione  Emilia  Romagna  in  applicazione  di  quanto  disposto  dal’  art.  8  quater  del
D.lgs.502/92  e  successive  modificazioni  ha  scelto  di  includere  l’attività  di  soccorso/trasporto
infermi nel percorso di accreditamento già avviato per le altre strutture sanitarie;

- che la Giunta regionale con deliberazione 44/2009 ha approvato i requisiti per l’accreditamento
delle strutture di soccorso/trasporto infermi;

-che tra i  requisiti  tecnologici  della unità operativa mobile  (  ambulanza)  il  limite d’impiego è
fissato in 7 anni o 300.000km

Si Chiede:

1) se questo requisito sia ad oggi ancora in vigore , e nello specifico se venga applicato anche e
soprattutto alle unità operative mobili di proprietà della ASL

2) quanti e quali siano ad oggi i mezzi a disposizione degli operatori del  Pronto Soccorso di Carpi,
la mappatura  precisa di questi ( immatricolazione e km percorsi) per garantire e tutelare sia la
sicurezza degli operatori che dei cittadini

3) se sia prevista una modifica al numero dei mezzi circolanti,  o una loro sostituzione in relazione
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al  numero  di  interventi  resosi  necessari  ,alla  natura  dell’intervento,ricordando  come  la  nostra
provincia sia stata investita negli ultimi anni da eventi ripetuti di  MAXI/EMERGENZA: sisma,
trombe d’aria e alluvioni:

 il numero di Emergenze nell’anno in corso per il Comune di Carpi è indicato nella tabella 
 

CODICI BIANCHI 24

CODICI  VERDI 1013

CODICI GIALLI 1388

CODICI ROSSI 931

TRASPORTI INTEROSPEDALIERI 
URGENTI

218

TOTALE 3574
( dati rilevati  sul sito del 118 AREA EMILIA EST  alla data del 04/08/2016 )

 
 -Da ultimo alla luce di quanto viene riportato:

“nel 2012 il nucleo dei  carabinieri dei Nas ha eseguito  in tutta Italia ,nei confronti dei servizi di
trasporto degli infermi e degli automezzi di ditte private ed associazioni di volontariato,  verifiche
sul rispetto del codice della strada e sulle normative regionali in materia, che hanno evidenziato la
presenza di irregolarità diffuse. In particolare le criticità rilevate sulla gestione delle ambulanze
hanno riguardato anche violazioni di natura sanitaria e sulla sicurezza ed igiene dei luoghi di lavoro,
con  ripercussione  sia  di  carattere  penale  che  amministrativo.  In  totale  i  carabinieri  hanno
sequestrato beni per oltre 2,3 milioni di euro. Su 273 ispezioni sono state accertate violazioni delle
norme sulla locazione del veicolo con relativo conducente (12 episodi); l' assenza di autorizzazione
sanitaria regionale (13 contestazioni); l'  assenza delle revisioni obbligatorie dei mezzi; l'  omessa
revisione  degli  estintori  (16  casi);  la  presenza  di  farmaci,  a  bordo  degli  automezzi,  scaduti  di
validità o senza fustella e in alcuni casi ad uso esclusivo ospedaliero (otto casi); un caso di assenza
della  copertura assicurativa obbligatoria  (R.C.A.)  e  di  carenze igienico-sanitarie  del  mezzo;  un'
attività avviata in locali non autorizzati; un episodio di riscossione indebita di somme agli infermi
da parte di operatori; l' impiego di ambulanze vetuste, due rilevando non conformità lievi o gravi in
67 strutture-aziende rispetto al totale degli obiettivi oggetto di ispezione, pari al 25% complessivo “
fonte: quotidianosanità.it
 
4) se esistono casi di accreditamento revocato nella nostra provincia e che tipo di controllo viene
eseguito sui requisiti richiesti per l’accreditamento

Carpi il  04 /08/2016

                                                                               MARIELLA  LUGLI ( Partito Democratico)
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